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PARTE UFFICIALE

T..,EGGI E DECRE'I'I

li Xttmerp 600 della Raccolta TJ/foiale delle leggi e dei decreli

del Regno con¢iene il seguente decreto.

UMBERTO 1.

per grazia di Dio e per volont,¾ della Naziono
RE D' ITALIA

Vista la legge 20 luglio 1891 n. 498;
Visto il regolamento approvato col R. decreto 9 agosto

1886 n. 4019;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le Finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. i.
Per conseguire la nomina a ricevitore di un banco del

lotto è necessario:

a) essere cittadino italiano e dimorare nel Regno;
b) non trovarsi in servizio dello Stato, delle provincie,

dei comuni, o di qualsiasi altra amministrazione pubblica
e non coprire la carica di sindaco del comune in cui è si.
tuato il banco;

c) avere la capacità di obbligarsi, fatta eccezione per
gli orfani d'impiegati o di benemeriti per servizi resi alla
patria;

d) non essere stato rimosso dall'esercizio di un banco.
Art. 2.

I banchi del lotto della 1. categoria, cioè con un aggio
lordo superiore alle lire 2000, si distinguono in sei cigssi:

alla 1* classe appartengono tutti i banclyi con aggio
lordo superiore alle L. 7000 ;

alla 2* quelli con aggio da L. 6000 a L. 7000;
alla 3. quelli da L. 5000 a L. 6000;
alla 4. guelli da L. 4000 a L. 5000;
alla 5· quelli da L. 3000 a L. 4090;
e alla 66 quelli da L. 2000 a L. 3000;

I banchi della suaccennata categoria saranno assegnati
per classe alle persone indicate alle lettere a, b, e, d del.
l'art. 5 della legge 20 luglio 1891, nelle stabilite propor-
zioni ed in ordine cronologico di vacanza.

Art. 3.
I ricevitori possono concorrere, a titolo di promozione,

ai banchi della classe cui appartiene quello di cui sono
titolari ed ai banchi della classe immediatamente supe.
riore. Devono però essere stati due anni nel banco ulti•
mamente ottenuto.
I banchi dell' ultima classe, cioè con un aggio lordo

dalle L. 2000 alle L. 3000, sono esclusivamente riservati,
per la quota di cui alla lettera a det suddetto articolo
della legge, ai ricevitori dei banchi con aggio lordo mi-
nore di lire 2000.

Gl'impiegati usciti dal servizio per infermità o avanzata
età senza diritto a pensione vitalizia possono concorrere
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ai banchi di tutte le classi, purelië l'aggio lordo di essi

non superi di lire 2000 l'ultimo loro stipendio di attività. ·

Le vedove e gli orfani degli impiegati dello Stato, non
aventi diritto a pensione vitalizia, possono concorrere ai

banchi dell'ultima classe ed a quelli di aggio lordo non

maggiore dell'ultimo stipendio di attività del rispettivo ma-
rito o padre.

Art. 4.

Non presentandosi al concorso aspiranti appartenenti
alla classe di persone cui il banco veniva assegnato, si
farå Inogo a nuovo concorso a favore di altra classe di

persone contemplate dalla legge ed alla quale spettasse per
turno.

Art. 5.

L'Amministrazione formerà un elenco di classificazione

dei concorrenti a ciascun banco con le seguenti norme ;
a) I ricevitori sono classificati in base all'aggio me.

dio ricavato dall'ultimo banco che occupano. La Commis•

aione, di cui parla l'articolo 7•, potrà tener conto anche

del tempo dal quale lo occupano.

b) Gli impiegati dello Stato in base all'ultimo stipen-
dio di attività moltiplicato per gli anni di servizio.
Riguardo agli impiegati pagati ad aggio si provvede

secondo l'articolo 14 della legge 1& aprile 1864 sulle pen-
sioni degli impiegati civili.

c) Le vedove degli impiegati ed i loro orfani, non
aventi diritto a pensione vitalizia, in base alla durata dei

servizi prestati dal rispettivo marito o padre.
d) I benemeriti per servizi resi•alla patria, le loro ve-

dove e i loro orfani, in ragione della importanza dei ser-

viti.
Le figlie maggiorenni nubili degli impiegati e quelle dei

benemer; cer servizi resi alla patria sono equiparate agli

orfani per quantò riguarda il conferimento dei banchi.

e) I reggenti e eo messi del lotto in base ai ser-

vizi prestati allMmministrazigne dello Stato e nei banchi,

inscrivendoli nel seguente ordine: f• i reggenti, 2• i com-
messi gerenti, 3• i semplici commessi.

11 servizio prestato dai commessi nel banchi è compu-
tato dal 18• anno di etå e comprovato dalla patente di

legittimazione. I servizi resi anteriormente al rilascio della
patente devono essere comprovati da formale atto di no-
torieth.

Art. 6.

Sono esclase dalla concessiene dei banchi del lotto le

vedove degli impiegati e dei benemeriti della patria con-

tro le quali fosse stata pronunziata sentenza definitiva di

separazione di corpo.
Le vedove e gli orfani di impiegati non hanno diritto

al conseguimento di un banco se il matrimonio del ri-

spettivo marito o padre fu contratto dopo che questi aveva
cessato dal servizio.
La vedova che passa a seconde nozze e le orfane che

contraggono matrimonio perdono il banco che avessero

ottenuto.

Gli orfani, mentre vive la madre nello stato di vedo.
vanza, non possono ottenere un banco.
Sono esclusi dalla nomina i ricevitori, i reggenti ed i

commessi che non abbiano prestato sempre un servizio
fedele e regolare.
Gli individui indicati alle lettere b, e, d, del precedente

articolo 5• non possono conseguire un banco se non pro.
vano che per le condizioni economiche e lo stato della
loro famiglia ne hanno bisogno.

Art. 7.
I banchi del lotto vengono conferiti dal Ministro delle

Finanze giusta l'avviso di una Commissione centrale insti-
tuita presso il Ministero delle Finanze e composta;

di un Consigliere di Stato, che ne è il Presidente;
di un Consigliere della Corte dei conti;
di un Ispettore Generate del Ministero delle Finanzo ;
di un consigliere della Corte di appello di Roma ;
del capo dell'ufficio speciale del letto.

I commissari sono nominati dal Ministro delle Finanze.
Le adunanze devono essere indette almeno sette giorni

prima, comunicando ai commissari l'ordine del giorno.
La Commissione pronuncia a maggioranza assoluta di

voti, e per la validità delle deliberazioni è sufficiente che
esse siano prese col concorso di tre voti.
I commissari elettivi durano in carica cinque anni e

possono, alla rispettiva scadenza, essere confermati.
Art. 8.

La Commissione, nel formulare il suo giudizio, terrà
conto della classificazione fatta secondo l'art. 5 e degli
altri elementi tutti che possano contribuire un titolo alla
preferenza.
Per gli individui indicati alle lettere 6, e, d di detto

articolo, dovrà pure aver riguardo alle condizioni econo-
miche e di famiglia dei concorrenti, e tener conto, per gli
impiegati, della qualità dei servizi prestati, e considerare
come titolo di preferenza il maggior tempo dal quale ces-
garono dal servizio, per le vedove e gli orfani della qua-
litå di servizi prestati dal marito o padre e considerare
come titolo di preferenza il maggior tempo decorso dalla
morte di esso e la circostanza che questa sia avvenuta
durante l'attività di servizio.
Per i reggenti e commessi avrà anche riguardo alla

precedente condotta in servizio ed agli studi peteorsi.
Art. 9.

I ticevitori del lotto devono attendere personalmente
all'amministrazione del banco di cui sono titolari, e non
cederlo mai ad altra persona sotto qualsiasi patto o pre-
testo.
Per l'infrazione di quest'obbligo i ricevitori sono rimossi

dal posto.
Possono però essere autorizzati dalla Direzione del lotto

a farsi rappresentare da un idoneo commesso gerente,
con estensione della canzione al suo operato, nel solo
easo di comprovata malattia o di avanzata età, che 11
renda assolutamente inabili ad attendere personalmente
all'esercizio del banco.
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IIanno sempre. diritto a farsi rappresentare nell'esercizio
del banco le donne e gli orfani fino a che non abbiano

raggiunto la ulaggiore età, e coloro che fossero chiamati

a prestare servizio militare, limitatamente però al tempo
durante il quale rimangono sotto le armi.

Il ricevitore che domanda l'autorizzazione a farsi rap-

presentare nell'esercizio del banco deve designare la per-
sono da lui scelta e comprovare mediante la produzione
dei necessari documenti che essa si trova nella condizioni
richieste per la nomina a ricevitore del lotto.

Entro un anno dalla pubblicazione di questo decreto i

ricevitori, i quali hanno ottenuta la facoltà di farsi rap·

presentare nell'esercizio del banco da un commessa ge-
rente a tempo indeterminato, dovranno comprovare di

trovarsi in una delle condizioni previste dal presente ar-
ticolo per essere ulteriormente esonerati

.
dalla gestione

personale.
Art. 10.

JIa, tabella B annessa al regolamento approvato col

Regio decreto del 9 agosto 1886 n. 4019 è sostituita la

seguente :

AMMONTARE

delle riscossioni .2 ·ã

Aggio eccezionale e tran-
sitorio pei banchi già con-
cessi ad imptegati od a

pensionati dello Stato che
rinunziarono allo stipendio
o alla pensione.

da Lire una floo a L. 200 10 112 10 112
Id. » 400 10 > 10 »

Id > 550 9 112 9 1\2
Id. > 650 9 > 9 »

Id. » 750 8 112 8 1¡2
Id. » 850 8 » 8 »

Id. > 1,000 7 1¡2 7 112
Id > 1,200 7 > 7 >

Id. > 1,400 6 112 6 112
Id. > 1,700 6 > 6 »

Id. > 2,300 5 » 5 1¡2
Id. » 3,300 4 112 5 »

Id. » 5,800 4 » 4 1¡2
oltre le » 5,800 3 1¡2 4 >

Art. 11.

Nel decreto di autorizzazione di una lotteria, il Prefetto
deve indicare i comuni nei quali può farsi la vendita dei

biglietti, e questa non può essere mai permessa fuori della

provincia in cui deve aver luogo la estrazione.
I biglietti delle lotterie non staccati da registri a maa

trici possono essere venduti nel solo comune in cui deve
farsi l'estrazione.

Art. 12.
Per le piccole lotterie, con vendita dei biglietti ristretta

ad un solo comune e che per la loro organizzazione noe
si prestano alla emissione di biglietti staccati da registri a
matrice e neppure alla preventiva determinazione del nu-
mero dei biglietti da emettersi, il Corpo morale, nella do
manda per la concessione della lotteria, deve indicare cog
la maggiore possibile approssimazione il numero dei biglietti
che potranno essere emessi ed il relativo prezzo complessivo.
Deve inoltre depositare una somma corrispondente allal

tassa di bollo ed a quella del 10 0¡O dovute per la lot-
teria stessa.

11 Prefetto, per queste lotterie, delega la persona che
dovrà assistere all'estrazione.
All'atto dell'estrazione il delegato, de11a prefettura si ac•

certa del numero dei biglietti e della somma effettivamente
introitata dal Corpo morale concessionario della lotteria,
riportandone le cifre nel processo verbale e ne riferisce al
Prefetto per la liquidazione definitiva delle due tasse sopra
ricordate.

Art. 13.
Non può essere autorizzata contemporaneamente più di

una lotteria o di una tombola nello stesso luogo.
L'estrazione delle lotterie e delle tombole deve aver

luogo nel giorno fissato dal decreto di concessione sotto
pena di decadenza.
In casi speciali il Prefetto può concedere una proroga

non maggiore di sei mesi.
Art. 14.

È mantenuto in vigore il regolamento approvato col

Regio decreto 9 agosto 1886 n. 4019, in quanto non sia
contrario alla legge 20 luglio 1891 n. 498, ed al presente
decreto.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare,
Dato a Roma, addi 29 novembre 1891.

UMBERTO.
G. OoLouso.

Visto, Il Guardasigilli: L. ŸERRARIS.
•

li Numero OSI della ilaccolta U//lciale delle leggi e det decrett
del Regno, contiene il seguente decreto :

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
.
RE D'ITALIA

Veduta la legge 8 luglio 1883 n. 1455 (serie 86);
Veduto il testo unico della legge per l'amministrazione

del patrimonio, e per la contabilità generale dello Stato
approvato con R. decreto flel 17 febbraio 1884 n. 2018
(serie 3=) ;
Veduto l'art. 566, del regolamento approvato' col R. de-

creto 4 maggio 1885 n. 3074 (serie 3a) per l'amministra.
zione del patrimonio, e per la contabilità antidetta;
Vèduto l'art. 4 della legge 30 giugno 1891 n. 312;
Veduto il R. decreto 25 gennaio 1891 n. 46, col quale

fu fissato l' interesse dei buoni del Tesoro a decorrere dal
giorno 26 dello stesso mese di gennaio ;
Sulla . proposta del Ministro del Tesoro ;
Abbiamo decretato- e decretiamo ;

Articolo unico.
A cominciare dal giorno 7 dicembre 1891 à aumentato

del mezzo per cento l'interesse dei buoni del Tesoro fissato
col suddetto Nostro decreto del 25 gennaio 1891 n. 46.
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Orilir11aino 'ahë il résente déci'eto,-rhuriito del sigillo
dello=Stãtò, sia inserto nella Raccolta ufficiale dello

legg'Ì 'e' adi d'écreti del 'Régno d'Italia, mandando a
chiunque spetti di osservarlo e di Glo osservate.

Dãto y horúa, addi 6 ilicéinbre 1891.

UMBERTO.
LuzzATTI.

Visio, Ill Guardaiigfüf t L. Tsaunts

18 Neunero 000KOVII (Parte supplementare) deua Raccolta

Untefale deus leggi e dei decreti del Regno, contiene ti seguente
decreto:
' UMBERTO I.

. po; «graú.la.& Dio e per volonth della Nazione'

. RB D'ITALIA
Ïedûte le 'aeÍiberazioni prese daÏ1a bocletà della Cassa

di risparmio di .Arezzo nelle adunanze dei 22 marzo e

16 glüglio 1891, in ordine alla riforma dello statuto orga-
nico' della Cassa di risparmio predetta;
Veduta la.legy 16 luglio 1888 n. 5546 (serie 8.)

. SãËüto11 onsiilio ai Stato;
Sopra la.pfoposta del Nostro ministro segretario di Stato

pâ• Ï'aýciltui•a, induiltria e commercio;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.
approÁto il nuovo statuto organico della Cassa di

rlšþiimio di Arezzo, composto di settanta60tte artiCOli, Vi8t0
d'ordíne Nostro 'dal ministro proponente, con le modifica-
zioni di cui negli articoli segoenti:

Art. 2.

E':wggiuñto^all'articolo 19 il capoverso seguente:
« Spetta pure al Consiglio di amminîsfrazione di stabilire

la natura e gaalità della cancione che deve prestare il cas.
afore ».

Art. 3.
E' soppresso il capoverso m dell'articolo 56.
All'ultimo capoverso- dell'articolo predetto è sostituito il

seguente:
«T4iiittisi aufbãsiMórrëiiii iþótecari non potranno superare
a loro ammontare complekaiilo il 40 per cento e i prestiti
chirigrafgi a poŒi morali il 20, per cento delle attività
della Cassa ».
.
Ë' diáiâàlo all'árticolo medesimo il capoverso seguente:
'<1t¶åbbi·fektifai arbañi ohe rustici deb3ono essere assica-
Nii contí·oli dánni'&ll'in'oeddiò e Mila polizza d'assicara-
zione deve essere inserita la classola che il contratto è ope
rativo anche in favore, della Cassa ».

. . .

.
Art. 4.

Ë'.iggiunto Particolo seguente:
< Lis Câëia pilààia una caèsa·tesoro manita di tre chiavi,

tentiteisþekiñainãnfe'dal presidente, dal consigliere di turno
e. dar cassière ».
.. :Ordiniamo che il presente decreto,munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale dello

leggi e dei,deoreti del Regno d'Italia, mandando a
chiangue spotti di osservarlo o di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 29 novembre 1891.

UMBERTO.

Yrsto, Ji Guardäli¢iu: L. Fsaluals.

14 Nanseru OOOROWAll (Parle suppiementare) delle »Raccolta
UQIethie deutleggi edsi@croit del Regno, contfeheoff seguenteide-
.or¢o: . ,

UMBERTO I.

Por grazia di Dio e per volonth della •Nazione
RE D'ITALIA

Visto il testamento olografo, ricevuto in atti dal 'notaio
Bolgeri di Milano il 16 novembre 1890, col quale il<sig.
Giovanni Battista Bozzotti istituiva a 'favore della »SociefA
d'Incoraggiamento di arti e mestieri di quella scittà 'in 11e-

gato di Iire seimila (6,000) nette, per l'istituzione di un
premio annuale da conferirsi 41 migliore allievo diaristretta
forttina di truelle scuole iprofessionali; .

Vista l'istanza 16 otto1)re 1891 co11a quale,'il 'presidente
tlal Consiglio direttivo della Sdeietå predetta doåuindirclie
essa sia autorizzata ad accettare 11 lascito anzidetto;
Vista la legge 5 giugno 1850 n. 1037;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretariö Idi Stato

þer fagricáltura, industria i cömrãeröio;
"

Abbiamo decretato e decretiamo:
Blicolo único.

La Socië d' Incoraggiatiiento d'arti e mestieri di Milano
é autoriziãta ad accettare il fascito di lire seimila disposto
in favore di essa dal sig. Giovanni Battista Bozzotti col
testamento olografo ricevuto dal notaio Boigeri il f• no•
Yembre -1890, con Yobbligo d'istituire un -premio -annuale
da conferirsi al migliore allievo di quelle scuole'.profes-
eionali. . ,

. s

Ordiniamo che il gesente decreto, munife del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta uniciale delle
leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 29 novembre 1891.

UMBERTO
Omumar.

Visto, Il Guardasigilli : L. FsnaAxis. - -.;
'

11 N.'0001'OIX (Parte supplementate) della Raabolta Uhfomia
deue leggi e dei decreti del Regno, contiene ti seguente'decreto:

UMBERTO I. .

,

.a

Der grazia di'Dio e per volontA della 'Naziónle
RE D'ITALIA

Vedute le deliberazioni prese dal Consiglio direttivo'della

Cassa di risparmio di Badia Polesine nelle adtíndiizeldei

17 giugno e 18 agosto 1891 in ordine alla .riforma dello

statuto organico della Cassa medesima ; '

Veduta la legge 15 luglio 1888, n. 5546 (serie 9);
Sentito il Consiglio di Stato ;
Sopra la proposta del Nostro ministro, degretai·io di'Stato

per l'agricoltura, industria e commercio;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. L

È approvato il nuovo statuto organico della Cássa' di

risparmio di Badia Polesine, colnposto di quaratitotto¾r-
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ticoli, visto, d'ordine Nostro, dal ministro proponente, con
la modific4xione di cui nell'articolo seguente.

Art. 2.
Al n. 5 dell'articolo M, dopo le parole « dei dae terzi

del prezzo commerciale >, sono aggiunte le altre < purchè
non superiore al valore nominale dei titoli stessi ».

Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chi'unque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 29 novembre 1891.

UMBERTO.
Cmuuuu.

Viito.A GNprdasigiNi t L. Faanuµs.

15 Neunere 0000 (Parte supplementare) deus Rancatta ußl-
ciale delle leggi e, dei decreti del Regno, Contiene il seguente de-
creto:

UMBERTO I.

ýerga di Dio e per volonta della Nazione
RE D'ITALIA

Vista la istanza del Comilato per la fongazione di un
Istitutó per i ciechi in Palermo, diretta ad ottenere la

costituzione fri ente morale dell'Istituto stesso;
Visti gli atti relativi;
Vista la legge 17 luglio 1890 n. 6972;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli-afari dell'Interno;
Alibiamo decretato e decretiamo:
L'Istituto per i ciechi in Palermo e costituito in ente

morale.- - .

Ordiniamo che il presente,decreto,mútiito del sigillo
dello Stato, sia insei•to nella Raccolta uficiale delle
leggi e dei decredi del Regno d' Ìtali'a, mandando a
chiunque spetti di ossaryarlo e di farlo pasegrara.
Dato a Roma, addi 27 novembre 1891.

UMBERTO.
G. NiCOTERA.

Visto, li Guardasigilli: L. FsanAnis.

Relazione a S. M.11 Re, nell'udtenza del 27 novene-
bre 18.91, del Ministra dell'Interno, sul decreto per
lo setogitmento del Consiglio comunale di Cetona

(ßtena).
SIRE!

In causa di divergenze e di attriti personall Insorti nel sono del

Consiglio comunale dl Cetona, da più di otto mesi la Giunta non può
funzionare regolarmente, perchè nessuno ha mal voluto assumere se

non provvisoriamente la carica.

Ultimamente infatti all'apertura della sessione autunnale la Giunta

si dichiarð dimissionaria, e malgrado i tentativi fatti dall'autorità per

una conciliazione, à stato impossibile comporre una nuova Giunta.

11 Prefetto di Siena ritiene che a risolvere la crisi possa giovare so-

lamente la ricostituzione -del. Consiglio con nuovi elententi e a talo

uopo propone 10 scioglimento del Consiglio stesap. Iliconoscqn¢o la,

necessith 41 provvedere al regolare andamento di quell'Amministra-
zlone e considerato che l'attuale Çonsiglio ha dimostrato di non es-

sere in grado di farlo, mi onoro di sottoporre alla augusta firma di
V. M. l'accluso decreto, col quale viene sciolto il Consiglio comunale
di Cetona.

Il Ninistro

G. NICOTERA.

UlfBERTO I.

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

,

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli Afari dell' Interno ;
Visti gli articoli 268 e 269 del testo unico della legge

comunale e provinciale, approvato col R. decreto 10 feb-
braio 1889 N. 5921 (Serie 36) ; -

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.
Il Consiglio comunale di Cetona, in provincia di Siena,

à sciolto.
Art. 2.

II signor Cav. D. Innocenzo Cherubini à nominato commis-
sario straordinario per l'amminiàtrahone provvisoria di detto
comune fino allo insediåmento del nuovo Consiglio bomu-
nale ai termini di legge.

11 Nostro Ministro predetto è incaricato dell'esecuzione
del presente decreto.

Dato a Roma, addi 27 novembre 1891.

UMBERTO.
G. NicorzaA.

Relazione del Ministro delfInterno a S. M. 11 Re,
netrudienza del 13 dtcembre 1891, stel decreto per lo
sotogitmento del Constgito comtenale di Caserta.

SIRE I

Il Consiglio comunale di Caserta non ha dimostrato di sapero o di

poter provvedere alla regolare amministraziþIle di quella Importante
azienda.
La Giunta Municipale ha assorbito ogni potere. attribuendosi facolth

che non le spettano, lasciando al consfglio soltanto 11 compfto di una

semplice ratlflea.
Il bilancio comunale rispecchia fedelmente il sistoma seguito dall'at-

tuale ammlntstrazione, della quale costituisce pertanto nel tempo me..

desimo la più espilcita condanna. Le spese facoltative sono andato

man mano crescendo, fino a raggiungere una citta addirittura enorme.

Così si sono succedute concessioni di sussidi, di assegni, d'impieghi,
dellberazioni di nuovi lavori pubblici, di lit1.
Basterà citare un fatto, che à sintomatico : una lite mossa per la

fornitura di due letti di ferro, nella quale era avvocato del comune

un consigliere comunale, è venuta a costare circa lire tremila.
Una grave sproporzione si rileva poi nella imposizlone del tribut!:

si ò Immensamente accresciuto 11 dazio consumo colpendo coal le

classi meno abbienti, mentre si è avuto cura di non elevare
,
la so-

Vrimposta e di non stabillre le tasse, le quali sono consentito dalla

legge appunto perchè i carichi siano equamente divisi fra tutti i con-
tribuenti.
Il cattivo andamento dell'Amministrazione6 dimostratoinoltredall
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ir,aicitranza in 'oui"sood lásciati 1 pubblici' servizi: così il servizio sa-

nitärlo, tjuellé delfannona danne ladgb a fre(¡ueriti reeliml; at aggiunge
pol Ta inctirli 'àelito niró gil' b1dmenti necessari per def1nire impor-
tanti tjuostion!"di usurpazioni demanfall, con evidente danno al

Coinunel'i ' '

F1ndrl( PantantL localo" ed 11 Guverno' hanno sporato di poter in-

durre PAmministrazione a mutare sistema, ed aver piit cura de!!'im-
megliamento 1101 þ'aiÑe|ma tutti gli eccitamenti sono riusciti lnutili.
.
Oramil Îa '61 alÍlninza°di Caserta, turbata da altri fatti che hanno

commòsso la pubblica opinione, sento 11 bisogno di un'amministra-

:Ione sagace, prudente, che rispètti 'la legge nelle forme e nello

spirito.
Io non esito quindi a sottoporre all'Augusta firma di V. M. l'unito

acliema di decreto, col quale si scioglie 11 Consiglio comunale di Ca-
seria.

Il Ministro
G. NICOTERA.

UMBElt.TO I.

per grazia di Dio o per volont.A della Nazione .

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
poigli Am I~defl'Interno;
Visti gli articoli 268 e 269 del testo unico della legge

comunale e provinciale approvato col R. decreto 10 feb-

braio 1889 N.. 5921 (Serie Sa);
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

11.Consiglio comunale di Caserta è sciolto.

Art. 2.

'11 sig. Cav. Avv. Pietro Ferri è nominató commissarlo
straordinario per l' amministrazione provvisoria di detto

comune fino allo insediamento del nuovo Consiglio comû-
nale ai termini di legge.
Il Nostro Ministro predetto è incaricato della esecu.

zione del presente decreto.
Da¥a Röma, addi 18 dicembre 1891.

UMBEEITO.

G. NICOTERA.

IL MINISTRO
di. A.gricoltara, Industria e Commercio

.
Visto Particolo 4 del testo unico delle leggi intese ad Irnpedire la

diffusione della illlossera, approvato con R. Decreto del 4 marzo

iB88...n.,5252 (serie 3.)
Visto.11 decreto ministeriale in data 18 luglio 1890, col quale sono

regolati i divieti di esportazione dei vegetali dai comunt infetti o so-

spetti di infezione illiosserica;
Ritenuto che nel comune di Rizzicon1 in provincia di Reggio Ca-

labita 6 stata accertata la presenza della fillossera;

..
- - .

Dispone a

Arifoolo unico.- Le norme contenute nel decreto ministerialo 18

lugIlo 1890, relative all'esportazione dl talune materie appartenenti
alle categorie indicate allo lettero a, 6, c, del testo unico delle leggi
antidllosseriche, approvato con Regio Decreto 4 marzo 1888 n. 5252

(serie 3'), sono estese al comune di Rizziconi in provincia di Reggio
Calabria.
Il Prefetto deBa provincia d1Reggio Calabria è incaricato dolPesecu-

zione del presente decreto, che sath inserito nella Gazzetta U/ficiale,
nel Bollettino di notizie agrarie, nel Bollettino degli atti ufBciali della

prefettura e comunicato al delegati per la ricerca della illlossera nella
·

provincia, alle Delegazioni di pubblica sicurezza,alle Tenenze'delreali
carabiniert e delle guardie di finanza, al direttpri dello dogane, agli

ufBalali forestall ed al capi stazione, ed alle Agenzie loca1Í di naviga-

zione, percha cooperino alla sua ossõrvanza.

Il presento decreto sarà registrato alla Corte dei conti.

Ronia, addi 10 dicembre 1891.
Per il Afisigfro.' MIRA0LIA.'".

NOMINE, Plì0MOZIONI E DISPOSSIONI

Disposizioni /trite nel personale dtpendenteM Mi-

nistero deMa Marina:

Con R. decreto del 2 novembre 1891:

D'A011tto Giulio, ufDctale di porto di 2a classe, collocato, sulla sua

domanda, in aspettativa per motivi di salute con l'annuo assegno

di lire 1375, pari alla metà dello stipondlo di cu!Wpr'ofteduto,
a datare dal 1° novembre 1891.

Con RR. decreti del 2 e 29 novembre 1891:

De Varda Giovanni, professore agglu nto di scienzo di 2a classe nel

corpo civile insegnante della regia accadem18 natale, aúcettate'le

volontario dimissioni dal regio servizio a datare dal 10 ot-

tobre 1891.
Con R. decreto del 12 novembro 1891:

Allau Federico, capitano di porto di 26 classe, collocatos sulla sua

domanda, a riposo per motivi di salute, ed ammesso a far va-

lere i titoli a pensione, a datare dal 1 gennaio 1892.

Con RR. decreti del 29 novembre 1801:

Coen Giulio, tenente di vascello, nominato comandanto gelPavviso3
torpediniere Saetta. . ... -. .

Cattolica Pasquale, id. id., esonerato dal comatido, dell; to ped! ri

'73 S, in riserva, e nominato comandante delPaltra torpedinféra
68 S, pure in riserva.

Novellis Maria Carlo, tenente di Vascello, nominato comandante della

torpediniera fid S, in riserva, in surrogazione dell'ufDefale di

pari grado Arnone Gaetano. . - o

Quesada Orazio, sottotenente di vascello, collocato in aspettativa per

infermith temporaneo non provenienti dal servizio, a decorrero
dal 1• dicembre 1891.

Manzi Alfonso, guardiamarina, promosso sottotenente di vascello a

decorrere dal 1• dicembre 1891, rimanendo classtSeato-nel nuovo

grado fra i signori Andrloli Stagno Roberto e Proli Vincenzo. -

Con IIR. decreti del 3 dicembre 1891: ,

Radicati di Brozzolo Giuseppe, guardlamarina, promosso sottotenento

di Vascello, a decorrere dal 16 dicembre 1891.

Caforlo Francesco Paolo, dottore in medicina e chirurgia, nominato

medico di 25 classe nel corpo sanitarlo militare marittimo, a

decorrere dal 16 dicembre 1891.

Glitra Ludovico, id., id. Id.
Falanga Ernesto, id., id. Id.
Mazzini Gloacchino, Id., id. id.

Accurso Salvatore, id., id. Id.
Monteris! Nicola, id., id, id.

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI

.A.vviso.

81 avvertono le Direzioni det giornall, riviste, ed altre pubblicazion -

ebdomadarie e periodiche del Regno, che il Ministero del Lavori Pub

blici non intendo ricevere aletm periodico, e tanto meno rendersi ob-.

bligato a pagare qualsiasi associazione, se non l'avrà espressamente

ordinata, come non si ritiene obbilgato di respingere quegli esem-

plari che gli potessero essere spediti. .

Cið a scanso di equivoci o malintesi per quelle Direzioni che,ri-,

putassero loro dovuto ti prezzo di abbonamento pel solo fatto
di avero,

spedito al Ministero suddetto iI giornaio, o pubblicazione, o per
man-

cata retrocessione o disdotta. 3
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MINISTERO

DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEI CULTI

AVviso.
Si prevengono le Direzioni del giornall, riviste e di altre pubbil-

cazioni periodiche del Regno, che nessuna associazione è ritenuta ob-

bligatoria pel Ministero di Grazia e Giustizia e dei Culti, se non ð

dal medesimo espressamente richiesta.
D1 tutte le pubblicazioni periodiche pertanto, le quali, non richieste,

si invieranno al detto Ministero, non potrà essere domandato e con-

seguito il pagamento del prezzo d'associazione, ed il Ministero non

si tiene in obbligo di restituirle. 1

M I N I ST ER O
di .Agricoltura, Industria e Goznznercio

UITIBI919 i - SEgoNE II - SoyTo SmallgT4x;Ayg gi gyATo

D•asferintento di privativa indtestriale.
Con istrumento del 23 luglio 1891, rogato dal dott. Pio Rocchi fu

Francesco notalo in Vazzola, e registrato in Conegliano 11 2 agosto
1891 al n. 76, vol. 5, fog. 177 del reg atti pubblici, il sig. Comboni
Enrico a conegliano ha ceduto e trasferito, senza alcuna riserva, al
sig. Da Ponte Atatteo di Domenico a Genova tutti e singoll i diritti
derivanti dalla privativa industriale a lui conferita coll'attestato del 24
marzo 1890, vol. 53, n. 111, della durata di un anno, prolungata
per altri due anni coll'attestato del 22 aprile 1891, vol. 57, n. 397,
pel trovato dal titolo : Apparecc/tio, sistema Comboni, allo alla di-
stillastone del vino, delle feccio di vino e delle vinaccie di vino,
come ancito dei /hstti fermentati collo scopo di ricavarne alccol ed
acquavite di grado superiore ai cinquanta dell'alcoolonteiro cente-

simale.

L'atta di trasferimento presentato alla prefettura di Milano il giorno
17 novembre 1891».ÍP.a per gli effetti di cui all'art. 46 della legge 30
ottobre 1859 n. 3731, registrato all'uilelo speciale della proprieth in-

dustriale presso questo Ministero, al n. 1098 del registro trasferi-
menti.

Roma, addi 10 dicembre 1891.

14 Direttore capo della f divisione
G. FADIGA.

MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

RETilflCA D AZIONE { Ì ÑOŒSiOtid).
Si & dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 010, 41oè:

fl. 970926 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale per L. 550,
al nome di Malusardi Rosalia di Gaetano, vedova di Calcagno cava-
11ere_Luigt fu Domenico, domiciliata in Acqui (Alessandria), fu così
intestata per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti alla
Amipinistrazione del Debito Pubblico, mentrechè doveva invece inte
starsi a Malasardl Rosalia di Gaetano, vedova di Calcagno cav. Dio-
nisio in Domenico . . . . ecc. . . . . vera proprietaria della rendita
stessa. .

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si dif.
fida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate
opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di
detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, 11 30 novembre 1891.
Il Direttore Generale

NOVELLI.

RETTIPICA D'INTESTAZIONS .

Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 per 010,
cioë: N. 911609 d'iscrizione sul registri della Direzione Generale per

lire 1900, al nome di Dogliani Caterina, Caronna, Rosa, Giovanni e

Francesco fu Antonio, minori sotto la patria potestå della madro

Cazzani Agnese fu Giuseppe, domiciliati in Pavia, con vincolo di usu-

frutto a favore di Cazzani Agnese fu Giuseppe ved. Dogliani, b stata

così intestata per errore occorso nello indicazioni date dai richiedenti

all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechè doveva invece in-

testarsi a Dogliani Caterina, Carolina, Rosa, Giovanal e Francesco fm

Antonio, minori sotto la patria potestà della ma Jre Cazzani Agnose

fu Francesco, domicillati in Pavia, con annotazione di vincolo di u•

sufrutto a favore di Cazzani Agnese fu Francesco ved. di Dogliani
Antonio, veri proprietarl della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si dit-

fida chtunque possa avervi interosse che, trascorso un mese dal,a prima
pubblicazione di questo avviso, ovo non sieno state notificate oppost-

zioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di detta

iserlzione nel inodo rielliesto.

Roma, il 30 novembre 1891.
15 Direttore Generate

NOVELLI.

CONCORSI
'

&IINISTERO DELLA PUBBLIGA ISTRUZIONE

AVVISO DI CONCORSO

E' indetto in Roma, presso 11 Ministero delP istruzlone, un pubblico

concorso per titoli alla cattedra di matematica, vacante nel R. lsti-

tuto tecnico di Napoli, al quale ufuzlo è annesso il grado di profes-
sore titolare di terra classe e lo stipendio di lire 2160 annue.

Coloro che intentiono prendervi parte, debbono presentaro apposita

Istanza in carta da bollo do lire 1,20, o provare, con documenti 10-

gall, di possedere i requisiti di cui all'art. 20ß (1) della legge 2300-

vembre 1859 n. 3725.

A tall documenti gli aspiranti dovranno agglungere:
1. Il certificato di nascita;
2. Un attestato medico debitamente autenticato, comprovante la

loro sana e robusta costituzione flstca;
3. La fedina criminale;

Gli attestatt di cui al nn. 2 e 3, dovranno essere di data posteriore
al 30 giugno 1891.
Di tutti i documentl annessi all'istanza, dey'essere fatto uno spo-

ciale elenco separato.
Sono escluse dal concorso le opere manoscritte.
Non potranno essere ammessi al concorso coloro i quali, ni 1 gen-

nato 1892, avranno superato l'età di 39 anni, salvo se si tratti gli

persona che già copra od abbia coperto un utilelo governativo che

dia diritto a pensione di riposo.
Gli aspiranti al concorso che già fanno parte del ruolo degli inse-

gnanti addetti agli istituti di istruzione dipendenti da questo Ministero,
sono dispensatt dal presentare i documenti richiesti dal3' comma del

presento avvviso.

Se 11 vincitore del concorso sarà provvisto di uno stipendio di

(1) Art. 206. Non saranno ammessi al concorso se non coloro che

siano dottori aggregati o laureati nella facoltà, cul si riferisco la ma-

toria delPinsegnamento al quale si vuol provveiero; ovverosianoin
possesso di un altro titolo legale, da cui consti dei lorostudi e,della
loro capacità, circa le materie del concorso. Il Ministro potrà perô
dispensare da questi requisiti le persone noto per la loro dottrina la
tall materie.
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maggiore di quello annesso alla cattedra sopraindicata, esso gli sarà
conservato, purabò non sia superiore a quello stabilito dalla legge
per,i.titolari di prima classe,

11 cdudidato prescelto sarà obbligato ad impartire, senza diritto ad
alcurt maggior coinpenso, sino a 15 ore settimanali d'insegnamento,
cosi nelle classi normali come in qucile aggiunte.

11 tempo utile por la presentazione al Ministero della pubblica istru-
zioco (DIvisione dell'insegnamento), delle domande d'iscrizi ne al

concorso, scade il 28 febbraio 1892.
l' äŒncorrenti indicheranno nella dimanda, e colla massima esattezza,

il loro dornicillo, allinchò possano esser loro fatte le comunicazion
occoërenti.
Le dlmando non conformi alle disposizioni del presente avviso, non

Sarannò prese to considerazione.

.
Dal blinistero della pubblica istruzione, 10 dicembre 1891.

Il Direttore

Capo della divisione dell'insegnamento tecnico
SCARENZIO.

BOLLETTINO RETEORICO

DELL'GVB'IGIO GENTRALE DI METEOROLOGIA B GEODINA Rica

Roma, 15 dicembre 1831,

STATO STATO
TEMPERATuttA

STAZIONI DEL CtELO DEL MARE gaSSima Minimi

7 ant. 7 ant,
dells 14 on pradoti

0 33ERVAZIONI METEOROLOGICHE
tatto not R. Osservatorio del Conegio Romano

Il di 15 dicembre 1891

il barometro è ridotto al zero L'altezza della stazione è di metri 49,65
Marometro a mezzodi . . . . . == 761,4
Umidità relativa a meztodt . . . . . .. 69.
Vento a mezzodi . . . . . .

Nord debole.

Cielo a mezzodi . , , . . li4 coperto.
massimo == 14° 7.

Termometro eentigrado
minimo ==. 4·, 5.

Ptoggia 19 24 are mm. 0.3.

Li 15 dicembre 1891.
In Europa depressione intorno al Golfo di Riga estesa alPintera

Russia; pressione e!cyata sulla penisola iberica. Riga 740; Blar-
ritz 772.
In Italia nelle 24 ore: barometro sensibilmente disceso all'estremo

Sud, salito 4 a 5 mm. sull'ltalla superiore; piogglarelle sul basso con-

tinente, venti forti o molto forti da ponente a maestro in moltissimo

stazient; temperatura diminuita Centro, ma sempre mite; mare agi-
tato o molto egitato lungo le coste occidéntall.
Stamane: cielo generalmente nuvoloso, maestro forte a fortissimo

in Sarde¿na; venti freschi da ponente a maestro altrove; barometro
da 750 a 760 mm. nell'Adriatico, a 764 mm. a €agliari e Malta.

Mare agitato lungo la costa sarda, mosso o agitato altrove.

Probabilita: venti freschi del 4° quadrante; cielo vario sul versante
Adriatico, generalmente sereno altrove; temperatura in diminuzione,
brmate sun'ltal.a superiore; mare mosso o agitato.

TE NON UFFICIALE

PARLANENTO NAZIONALE
Belluno . . . . 3[4 coperto - 6 5 1 7
Domodossole

. . plovoso - 11 0 4 5
Milano coperto - 8 7 3 6
Verona . . . coperto - 100 48 CAMERA DEI DEPUTATI
Venetia . . . . coperto calmo 8 4 2 9
Torino . . 112 coperto - 13 2 5 4
hiessan<irts

. . 112 coperto - 12 I i i IEESOOONTO 80HMARIO - Marted115 dicembre 1891.
Parma

, . . . 114 coperto - 12 0 2 7 Presidenza del presidente BIANCHERI.
Nodena . . . 1¡2 coperto - 11 9 i 6
Gänova . . . . sereno calmo 18 0 10 4 La seduta comincia alle 2,25.
Forli . . . .

. 3¡4 coperto - 11 2 3 8 ZUCCONI, segretario, legge il processo verbale della seduta di ieri
Pesaro . . . . coperto calmo 9 2 5 6

che è approvato.Porto. liaarizio .
- 1¡4 coperto mosso 17 7 8 0

Firenze , . . .
nebbioso - 14 8 2 9 Rinnovamento del!« cotazione sulla proposta] del presidente del

Urbino . . . , 314 coperto - 12 2 7 2 Consiglio relativa alla mozione dell'onorevole ViseM. ,

Aricöna . .
.

. 314 ccporto legg.mosso 14 0 8 0 PRESIDENTE si faccia la chlama.
Livorno

. . . . 114 coperto agitato 16 3 9 0 QUARTIERI, segretario, fa la chiama.Perugia . . 112 coperto - 11 0 5 3
Camerino, , . - 112 coperto - 10 9 6 8 Prendono parte alla votazione:
Chlóg . .

sereno - 15 0 3 8 Aceinni - Adamoli - Afan de Rivera - Agnin! - Amadel -
Aqulk . . . .

. 314 coperto - 11 1 1 2 Andolfato - Antonelli - Arbib - Arcoleo - Armirotti - Arna-

gn .
14co o

boldi - Arrivabene - - Artom di Sant'Agnese.
Foggir. . . . . coperto - 16 9 5 5 Badini - Balenzano - Baroni - Basetti - Beltrami - Bergi Do-
Bari . . . . . coperto calmo in 5 8 1 menico - Bertolini - Bertollo - Bettolo - Bianchi - Billí Pa-
Napoit . . . . 112 coperto calmo 15 0 9 3 squale - Billia Paolo - Bonacci - Bonacossa - Bonast - Boni
Pptoma , . . . coperto - 10 2 4 0

ghi - Borgatta - Borromeo - Branca - Brin -^ Brunfatti -Lccee . . . . 112 coperto - 16 7 6 3
Cosenza . , , . nebbioso - 13 4 9 0 Brunicardi - Buttini.

(kgliarl , . . . 112 coperto agitato 17 6 11 0 Cadolini - Cagnoia - Campi - Canevaro - Capoduro - Cap-
Reggio Calabila . coperto molto agitato 18 6 12 0 pelli - Garcano - Carmine - Casati - Casilli - Cavalieri - On-
P ler o

. . . . 1¡2 croporto molto agitatoi 9
valletto - Cefaly - Centi - Chiala - Chiapusso - Chiaradia -

Gahanissetta . . . sereno - 13 0 8 0 Chiesa - Chigi - Chimirri - Chinaglia - Cianciolo - Cibrarlo
su

. .
.

. 314 coperto calmo i 18 5 9 2 - Cottari - Colombo - Colonna-sciarra - Compans - Conti
- Coppino - Corradini - Corsi - Costa Alessandro - Costantini
-- Crispi - Cucchi Francesco - Cucchi Luigt - Curcio - Ctt-

rioni.

Daneo -- Danieli - D'Arco - D'Ayala-Valva - De Blasio Vin-
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cenzo - De Cristofaro - De Dominicis - De Giorgio - Della Nasi Carlo.

Rocca - De Luca - Delvecchio - De Martino - De Murtas - De Panattoni.

Pazzi - De Puppi - De Riseis Giuseppe -- De Risets Luigt - De Sani Severino.

Zerbi - Di Balme - Di Belgioloso - Di Blasio Scipione - Di Col- Tenani -- Tommast-Crudeli - Trompeo.
lobiano - Diligenti - Dini Luigi - Di Rudini -- Di San Giuseppe È in missione:
- Di Sant'Onofrio. Gandolff.

Engel - Episcopo - Ercole.

Fagluoli- Faina - Falsone - Pani - Perraccio - Ferrari Ettore .

- Ferrari Luig! - Ferraris Magglorino - Finocchiaro-Apr11e -I
Fiduti - Florena - Fernari - Franceschini - Pranchetti - Fra-
scara - Frola - Pulci.
Gallo Niccolð - Gamba

'llit! - Giordano Apòitðli
Grimildi.

1

- Garelli - Garlbaldi - Genala - Çalo-
- Giovagnoli - Giovanelli - Gorto -I

PRESIDENTE proclama il seguente risultamento della votazione:
Voti favorevoli . . . . 105
Voti contrarl . . .

: . 95
(La Camera dellbera che la mozione Vischi venga discussa dopo i

.provvedimenti finanziari).
FERRARIS, ministro di grazia e giustizia, rinnova la istanza fatta.

Ieri perchð domani si discuta la legge relativa alla proroga del ters.
mini assegnati Galla legge 14 luglio 1887, per la commutazione delle

Indilll.
' prestazioni fondlarle e perpetue.

Lacaya -'Lanzara -'La 'Porta - Lazzaro - Leall - Levi - (Cosl viene stabillto).
Lochis - Lovlto - Lucca - Lucifero - Luporini - Luzzatti Interrogazioni.

Ltligi. FFRRARIS, ministro di grazia e giustizia, rispondendo ad un'inter-

Maranca Antinori - •¾archlori - Marinuzzi - Marselli - 'Martin! 'rogazione del deputati Pinchin e Mel sull'amministrazione della giu-
Ferdinando - Martini Giovanni Bãttista - Maury - Mazzon! - Mal ,stizia presso,quelle corti e tribunali dove I magistrati giudicanti hanno
-'NelIùst - Menotti - Merzario - Mestica - Eleell - Minelli - strëtt!'vincoli di parentela con avvocati patrocinanti, osserva che la
Iginiscatcht - Minblfl - Mocenni - Montagna- Mussi. ( .lo¿go provvede al caso che ð oggetto delPintorrogazione o ch'egli
- Napodano - Narducci - Nasi Nunzio. nofi puð supporre che i magistrati abbiano preso partò al giudizio di

Odeseålchi. cause patrocinate da loro parenti.

Pace - Pandolß - Panizza Giacomo - Panizza Mario - Pantano PINCHIA raccomanda che 11 Governo vigill attentaménto perchð la

- Papa - Pepadopoti - Pascolato - Passeriñi - Patamla- Pel- la legge hon venga violata.

legrint - Pelloux - Perrone - Petroni Gian Domenico -·Picor'dl! FERRARIS, ministl•o di grazia egiustizia, osserva che11 richiamare
-c:·'Pfetafoli -•Plecolo-Cupani - Pignatelll'Alfonso -'Pinchia -: Pallenzione del magistrati sulPargomento oquivarrebbe alfare ad essi

FPlelpho'-!Poll --Ponigig - Puccio! -'Pugliese. .

-un'antleipata censura, e ch'egli pertanto non credo oppórtuno di daro
Quartier!DI.Quintlerf. - -

. 'disposizioni nð generall, no particolari in proposito.
rRatraälei Randaccioa-,Rava - Ricci -·Rinsid! Antonio - RI- PINCIIIA-escludo di ayer elevato sospetti sul magistrati.

taaldirPletro - RioloVincenzo - Rizzo -- Rolandi -·Romanin-Jacur 'Discussioni delle relastoni auf decreti registrati con riserna.
- Ronca111 - Ronchetti'- RospigIlost - Rossi Rodolfo - Rubini. PRESIDENTE lágge la prima relasfono della Commissione, la qualo
Salandras-<Sampieria - .¶anfilippo - SanguinetLI Adolfo - Sani propone la seguente dollberazione:

Glacomo - Santin! - Saporito - Sentse - Serra - simonetti - « La Camera dichiara Il flegio decreto 2 luglio 1890 (ebemodillea
Sola- Solimbergo - Solinas Apostoli - Sonn'no- Squitti - Stanga '11 rublo organico del provveditori agli stud!) Apprezzabile in merito,
- Stellutt-Beala - Stran! - Snardi Gianforte - Suardo. Alessio. .

,

mo non conforme allo vigenti leggi ».

i »Taccoal - Tasca-Lanza - Tpgas - Testasocca - Tiepolo - •VILUARI, ministro'delPistruzionerpubblida, prega la'Commissione
,trittonÌ -"Ïoaldt -fromassi - Tond!- Torelli-Torraca- Treves -d!'non insistere sulla proclamazione d'filegalità del decreto che rl-

- Tripep1- Turbiglio. Giorgio. duceva a 68 i provveditori agli studi; considerando speeldÎMOH(0 CÏlO
· quella parte della kggo Casati che concerne Pordinamento scolastico

. elli.-.Valle:Angelo - Valli Eugenio - Vendemini - Ve- provincialo non °ik esiosa' a tutta Italla.

tron! - Vienna - Vischi - Visoccht - Vollaro-De Lieto. COSTANTINI, relatore, nota che 11 decreto 2 luglio iBOO,con 71ola
soltanto'la legge Casati, run anche la legge diebliancto;aglacchð Por-Zainy - -Zanardell! -Zanolln! - Zappi - Zeppa -- Zucconi.
ganico del provveditori era stato approvato con quest'ul.tima legge,

mbroËII Sono in tungedo: -e non si puô per decreto mutare quello cho ð glabl11to per legge.
VILLARI, ministro delPistruzione 'pubblica, replica che 11 decreto

Casana - Caszelli - -Corvetto - Cremones!. nrebbo stato sanzionato con la successiva legge d1 bilanefo, sicchð
D'Adda -- Di Camporeale, non vi ha 11 conflitto, tra leggo o decreto, ritenuto dal relatore.
Fabrizi - Forsi - Fill-Astolfone - Fortunato - Franzi. CRISPI-alle.ragioni esposte dal ministro aggiunge che la legge la

GinorL 'quale ha accordato facoltà al Governo di riordinare Famministra;Ionp,
Luciani.

• fa venir meno la nota d'illegalILà cdn cui la Commissione ha colpito
ÑaÑotti Ruggero - Marzin - Nassabô - Maurogordato --- Nol-· •II decreto 2 lugIlo 1800.

enti - Mordini. COSTANTINI, relatore, nòn ammette la sanatoria che al Vuol ray-
'Tinare nella succeedva leggo di bilancto; questa legge ha legalizzato

Passerini - Poggi - Polvere. 'il fatto-.ma non ha potuto cancollaro la illegalità.
Rosano. RCRISPI insiste nel concetto che, iscrivendo la spesa nel bliancio,
Torrigfan! - Tortarolo. la Camera ha approvato un falto dalla legge consentito.
gaggg. gjg¡g, COSTANTINI, relatore, osserva che il decreto diminulva, non ac-
Zuccaro Floresta. cresceva la spesa per i provveditori; ondo Papprovaziono del bilan-

Sono ansnialatt; ielo non-pnð considerarsi una sanatoria.
Anzani. ' CAVALLETTO cont.fderata la tenuità dolla cosa, o Pamptezza delle
Farzila!. ragioni che la giustineano, prega la Commissione di prendero atto
Cittadella. · :delle dichiaraziom del Governo.
Gagliardo- Grassi Paolo-- Grossi - Guglielmt. * CO3TANTINI, relatore, prende atto delle dichiarazioni.
Lorenzini - Luchini -Lugli. PRESIDENTE leggo la secorida relazione della G1unta la quale st.
Narazlo Annibale. t•olilide con da"seguente, risoluzione : ·
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e La Camera dichiara i decret! 29 ottobre, 8 e 20 novembre 1890

(con I quali si afidavano forniture ad alcuni industriali prescindendo
dalle normo prescritte dalla legge di contabilith) sopra indicati, ap-

prezzabill in merito, ma non conformi alle vigenti leggi. »
BRANCA, ministro del lavorl pubblici, espone le ragioni d'ordine

politico ed economico che consigliarono 11 provvedimento di cui si

discute, o dico che, in circostanze analoghe, si sarebbe obbligati a fare

altrettanto.
DI BLASIO SCIPIONE crede che la Commissione abbia messo

troppo zelo nell'adempimento del suo mandato, e che, avendo essa

riconosciuto le ragioni d'ordine pubbilco che motivarono i decreti ora

in discussione, avrebbe dovuto, in omaggio alla logica, astenersi dal

criticare i decreti medesimi.

CO3TANTINI, relatore, dice che per le forniture cui i decreti si li-

feriscono, le disposizioni di legge furono violate. La Commissione,

percið, doveva compiero 11 suo dovere ; salvo alla Camera, assem-

blea politica e sovrana, di approvare i decreti illegall per ragion

d'ordine politico.
.

_
Nondimeno, essendo stata riconosciuta la illegalità del decreti in

questione, la Commissiono non insiste neffa sua proposta.

BRUNICARDI ricorda i molti esempi di lavori pubblici concessi a

trattativa privata o derogando alla legge d1 contabilità per favorire

l'Industria nazionale: e si sorprende che la Corte dei conti, avendo

registrato tranquil'amente tanti decreti di questo genere, abbia fatto

tante dlileolth por questi.
COSTANTINI, relatore, dice che l'onorevole Brunicardi confonde il

merito della questione con la legalità dei decreti.

Ora egli, l'oratore, non discute 11 merito: dice che. data la legge,

i doeroti la violarono: lochè è indiscutibile.

La Camera, poi, fla, se vuole, il bili d'indennità: tanto più che la

Com.tnissione, come ha già detto, non insiste nella sua proposta.

Diggestione del disegno di legge per modificazioni alla legge

per le strade comisnali obbligatorie.

ADAMOLI, segretario, dh lettura del disegno di legge.

DILIGENTI combatte le disposizioni della legge che crede dannosa

alla viabilith intercomunale, allo sviluppo delle ferrovie, e in opposi-

zione alla legge organica del 30 agosto 1868

Ricorda le deliberazloni della Camera del 1891, e osserva che, se

sarà spprovata l'economia che ora ai propone, meglio sarebbe so-

spendere del tutto l'esecuzione della legge def 1868.

Nota le condizioni di inferiorità delle nostre rett stradali in con-

fronto di altre nationi: per esgmplo, mentre la Francia ha 646,169
chllometri di strade comunali, l'Ital'a ne ha circa 84,000. E questa

de0clonza di strade ordinarie, à la causa del poco prodotto de lie linee

feyrovlario.
šgstiene che la legge, ora in vigore, non ha prodotto sensibili in-

convo,7tenti; e et meraviglia che, con questa proposta di modifka-

zione, si domandi perfino 11 sussidio per le strado mulattiere, dimi-

nuendolo cost a quelle che la legge organica contemplava.

Invita 11 Governo a considerare che la crist edifizia, avendo resti-

tutto alla campagna gli operal che trovavano lavoro nella cittii, ha

reso pin acuta la crist agricola; per modo che bisogna pensare al

sostentamento della plebi agricole. (Approvazioni all' estrema si-

nistra).
CUCCIII LUIGI applaude al penGiero del Governo ed al'e conside-

rasjoni della Commissione, ritenendo
che 11 nostro paese non ela in

grado, in questo momento, di provvedere a spese non rígorosamente

necessario; vi applaude soprattutto perchè la legge del 1868 ha su-

-scitato Vivissime oppostzioni da parte del Comuni, che se no senti-

vano enormemente gravati.
VOLLARO S&VERIO nota che la legge del 1868 à enormemente

vossatoria e sostiene che non à giusto che alla viabilità debbano prov-

vedere i soit proprietari di terreni.
Deplora, poi, che 11 Governo non abbia mai reso conto del milioni

risem;si per contributo alle strade comunali obbligatorie ed invita

quindi ii ministro a mutore quella legge.
MARCIIIORI, relatoro, conviene con gli onorevoli Cucchi e Vollaro

che le condizioni in cui versano i Comuni e la proprietà fondiaria
non sono tali da consentire che si imponga atl essi l'onore chä de-
riva dalla legge del 1868.
Dico che la legge del 1868 s'inspirava ad un concetto economico

e politico ottimo, ma che l'applicazione di essa, essend'o sfata eÑn'ea
ha prodotto gravi inconvenient!; per ciò ritiene necessarla una sosta,
affine di rendere più razionale, per l'avvenire, l'esecuzioni della

legge.
Dimostra infine all'onorevole Diligenti che l'articolo 5 del disegno

di legge, col quale si autorlzza la sostituzione di strade niulittiero
alle obbligatorie, ben lungi dal riescire dannosa, tornera ut!!e al Co-
muni alpestri.
LUCIPERO, della Commissione, dichiara di non trovarsi d'accordo

con i suoi colleghi della Commissione intorno all'utilità dell'art. 5: 11

quale, a suo avviso, accrescerà il numero delle strade obbligÑorie,
ritardando l'esecuzione di quello che si trovano già nell'elenco delle
strade medesime.

BRANCA, ministro dei lavori pubblici, assicura l'onorevole Diligenti
che la ripartizione delle somme è stata compluta secondo le pro-
messe che l'oratore aveva già fatto,
Spiega le ragioni per le quali ora si deve procedere all'esame di

tutte le strade obbligatorie comunali per vedere quali debhono essero
compite con più urgenza.
In fondo quando I Comuni vorranno fare una strada 11 Governo

sarà pronto a dare il susshdo.

I Comuni avranno soltanto plù liberth di fare e di non fare una
strada.
Fa osservare che in quel due anni che sono stati qualifleati come

anni di ristagno si sono aperti più di trecento chilometri di ferr.ovie
e parecchi migliala di chilometri di strade carrozzabili.
Non crede di aggiungere altro, perchè si tratta di un disegno di

legge talmente semplice che qualunque altra difesa 6 per lo.meno
superOua.
DILIGENTI crede che l'attuale legge sia una deroga alla legge or•

ganica del 1886.
La somma stabilita in bilancio con la presente legge come contr1.

buto dello Stato basterà appena a pagare gli Impegni scadutt.
Le prestazioni in natura hanno un valore appena apprezzabile in

Italia, contrariamente a quanto e accaduto in Francia, credo che da
noi se ne potrebbe trarre un poco più di proßtto.
Dimostra con le cifre come in Francia il movimento delle reti fer-

roviarte siasi notevolmente aumentato con lo sviluppo delle strade
comunali.
E non si dica che non abbiamo capitali per costruire strade, la

crisi economica del nostro paese non ð stata prodotta dal soverehl
lavori pubblici ma dalle speculazioni sbagliate, che il Governo ha pur-
troppo incoraggiate
Unico mezzo per favorire il nostro risorgimento economico è invece

la costruzione delle strade.

VOLLARO, contrariamente a quanto ha detto l'onorevole Diligenti
osserva che le prestazioni in natura si esigono con troppa durezza;
in un solo Comune della Calabria si sono espropriate ottocento ca-

supole per non adempimento di queste prestazioni.
Crede che in Calabria si spendano troppi denari per strade,. che

dovrebbero essere carreggiabili mentre sarebbe piû utile costruire

strade mulattiere.
Esorta quindi il ministro a ritoccare plà radicalmente la legge.
MARCHIORI, relatore, rettlfica alcune cifre addqlte dall'onorevole

Diligenti
DILIGENTI consente nel concetto che si dia facolth al comuni di

costruire a loro piacimento delle strade, perð non puð consentire che
si manchi agli impegni contratti verso alcuni d1 questi comunt.
BRANCA, ministro dei lavori pubblici, assicura l'onorevoles Vollaro

che d'ora in poi le darezze che egli ha lamentate non si ripeteranno,
venendo a cessare le esecuzioni d'ufficio.
PRESIDENTE dichiara chiusa la discussione generale.



GAZZETTA UFFICIALE DEL REONO D' ITALIA 4875

(Sono approvati senza discussione gli articoll fino al 4 ).
CHIAPUSSO propone che al primo copoverso delFart. 59 si sosti-

tuisca il seguente:
« Le strade obbligatorie nei comuni alpestr1 possono essere sosti•

tutte da strade mulattiero e concorrero al aussidio ».

TRIPEPI crede che 11 sussidlo, che 81 dà ora per le strade mulat-
tiere, non dove escludere 11 sussidio per la strada corrozzabile, quando
il comune sarà nel caso d1 costruirla.
MARCIIIORI, relatore, dice che la sostituzione della mulattlera alla

strada carrozzablie non dà implicitamente 11 dirittto al Comune di
conservare le suo pretese ad un nuovo sussidio, nel caso che volesso
pol costruiro una strada carrozzabile.
Dichiara a nome della Commissione di accettare Pomendamento

de1Ponor. Chiapusso.
BRANCA, ministro del lavori pubblici, accetta Pemendamento del-

Ponor. Chiapusso.
Spiega poi come nel concetto della legge la conversione della

strada carrozzabile in mulattlera avviene quando per condizioni eco-
nomiche ed orografiche si crede impossibile la costruzione della strada
carrozzabile.

Risponde quindi aIPonor. Tripept che il Governo non intende creare
una nuova categoria delle strade mulattlere,

Semplicemento consento che il sussidlo destinato a qualche strada
corrozzabile si dia ad una mulattlera.

DlLIGENTI propono che si dica nelParticolo che questi sussldi per
le strade mulattlere si diano dopo che saranno.sodisfatti 1 debiti sta-

biliti dalla legge verso 1 Comuni che hanno costruito strade carroz-

zabill.
BRAl(CA, ministro del lavori pubblic1, assicura Ponor. Diligenti che,

naturalmente, gli 8 milioni di sussidi vincolati per le strade in co-
struzione saranno psgati per i primi.
MARCIIIORI, relatore, insiste nel concetti sopra espressi, doman-

dando che si proceda ad una revisione degli elenchi delle strade ob-
bligatorie, a forma del nuovi bisogni della viabilità.
(L'art. 5 & approvato con l'emendamento do1Ponor. Chiapusso, ac-

cottato dalla Commissione. - Approvasi ancho Part. 0).
PRESIDENTE dichiara che la votazione a scrutinio segreto su questo

disegno di legge avrà luogo domani.

Comunicazione di interpellanze ed interrogasfont,

PRESIDENTE annunzia la seguente Interrogazione:
« I sottoscritti chiedono d'intorrogare 11 presidente del Consiglio,

ministro degH esterl, se 11 Mussa•el-Akad, riconosciuto innorento dal
tribunale, ik scarcerato, e gli furono lostitulti i beni conflacati dalle
autorità di Massaua all'epoca del suo arresto.

« Pietro Antonelli, A. Muratori. >

DI RUDIN1', presidente del Consiglio, risponde alP interrogazione
degli onorevoli Antonell! 4 Muratori.
Mussa-el-Akad 6 stato graziato; 11 decreto di grazia fu telegrailca-

mente comunicato al governatore, perch6 procedesse alla di lui scar·
corazione.

Quanto alla restituzione del beni, non ð In grado d1 risponder sn•
bito, trattan3osi di questione molto delicata, e non essendo a piena
cognizione delle circostanze di fatto.
ANTONELLI ringrazia l'onorevole presidente del Consiglio della

sua rispos'a, che valso a togliero qualche dubbio, che ancora rima·
nova, riguardo all'ordino di scarcerazione di Mussa-el-Akad. Racco-
manda che s1 provveda sollecitamente, in omaggio alla giustizia, alle
restituzione do! suoi beni.
PRESIDENTB annunzia In seguito le seguent1°interrogazioni ed in-

torpella nze:
« 11 sottoscritto chiede d'interrogare il ministro del lavori pubblicl,

se e quali provvedimenti intenda assumore versa la dhta Mafiloretti

e soci, la quale, senza ascendere alle condizioni della concessione e

¢nn grave danno del rlferaschi, da diverst anni et vale di una diga

per rialzare artif1claimente lo acque del lago d'Orta in provincia di
Novara.

« Curioni. »
» I sottoscritti chiedono di interpellare Sua Eccellenza 11 ministro

guardasigilli sul criteri adottati nelPesecuziono della leggo 30 marzo
1890 (Circoscrizioni giudiziarie).

< Rubini, Alessandro Costa, E. Pantano).
« Il sottoscritto chiede di Interpallare gli onorevoli ministri di

grazia o glustisla e delPinterno, se e come credano dl coordinare con
nuovo disposizioni di legge Popera delle Autorità di pubblica sica-
rezza nella Istruzione delle causo penall, con quella della magistratura.

« Ronchetti. »

« Il sottoscritto chiede d'Interpellare Ponorevolo ministro d'agricol-
tura, industria e commercio, intorno alla pratica vigente nella con-

cessione del brevetti d'invenzione, e intorno alla convenienza di mo-
difleare sia la legge sul nom! o marchl di fabbrica.

- « Campi. »
« Il sottoscritto chiede d'interpellare Fonorevole ministro dello fl·

nanze sulle riduzioni, che ha in animo di praticare sul fondi gik as-
segnati al catasto per Pesercizio 1891-92.

< Marinuzzi. »

Annunzia che 11 :ninistro delle ilnanze ha dichinrato di accettare al
suo turno la interpellanza dell'onorevele Marinuzzi.
PreCa Ponorevole ministro dei lavori pubblici di comunicare a'suoi

colleghi della grazia e giustizia, delPinterno, e dolPagricoltura, indu·-
stria e commercio le altre tre interpellanze.
La sedata termina allo ore 6A5.

Reale Accadelnia delle Scienze di Torino

CLASSE DI SCIENZE MOR ILI, STORICIIE E FILOLOGICHE

Adunansa del 23 dicembre 1891.
Presiede il presidente dell'Accademia prof. litcuar.x LassastA.
Il 50010 Cesare Nani, a no ne dol socio Giuseppe Carlo, assente

dalPadunanza, offte 11 2 volume dolla traduzione sPs¶luola delfopera
del Carle indtolata: La vida del derecho en €Va relaciones con la
efde social versione di II. Giner de los Rios y Germån Flðrez I,lames
(Madrid 1801).
Il soclo Arlodante Fabretti PI'O'segue e termina la lettura del la-

voro delPAbate D. Vincenzo De Vit: Della efa tenuta dat Cimort
per calare in ItalIG & del luogo della loro scom/ltta, secondo il
Pais.

Qtlesto lavoro sarà pubblicato negli Atti delPAccademia.

TELEGF3i¾.A.MM:t
(AGENZIA STBFANI)

LISBONA,,15 - Il Ministro dello Onanze ha presentato alla Camera
del deputati un progetto di tariffa doganale in senso protezionista.
CAIRO, 15 - Ibraim-Fuad pasefa è stato nominato ministro dell'a

glastizia e Ahmed-Baligh presidento della Corto Indigena.
VIENNA, 15 - I giornall sono unanimi nel constature la grande

impressione prodotta dalle dichiarazien! fatto ieri, alla Camera del.
deputati, dal presidento del Consiglio, conte Taalfe, o dal cap1 dei
tedescht-hberali e del polacch! Rilevano como queste dichiarazioni
costituiscono una splendida dimostrazione di quanto la triplice al;··
leanza si sia fort10cata e radicata merc6 la sua estensione sul terreno
economico.

BERNA, 15 - Il Consiglio nazionalo ha votato, con 95 Voti con• ·

tro 10, la decisione del Consiglio federale proclamanto Pamnistia nel
Canton Ticino,
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'.,i.ut,iao Oíhotele delle. Sorsa, di Coxntnerale di Roma del di 15 dicembre 1892.

"rtLúlti Miksst

a à do.nto IN i QUIDarcyA * V Wa?agog
se 'd COF.f?&l?¾3

:a 'fax.ftA.RONA la iseau- o '

¥ine coresan Phe prossim

DitA 5 0-0
- - 93.13 .

i.a grida . .. . . i ottob. Si - -
Aatta 5010 gg ,

ort, tal Tesoro Emiss. 1560159
bl. Peni Ecolesiastaci 5 oto
stig t.,Pleant 5 09

Rothschti3 . . .
t dicem 91 -

OW1. Enzicip. s Cred. Fondlarla
bl. Municipio O Roma 5 010 . . . .

i.a Emi±siano .
. . . . .

E y,r, t.s, f.a 5.a e 6.a Emias.

. Irond Bá•tætWStyritt . .

e ,r e DA..0.4 ITAziquale 4 010
- i , . * * 4111010
. . . Sanno di oilis

. .

. . , , NapoP
a; et7.¾ Fertata

es storidientli . -

o godthregoso ammotet. *a
- corsti ersv.
. ut.ie gymoreen)
, P.siermo, ¼ar. Tysp ta < ta I.
• dalla ¾iosita . . . .

. Ugaca Ita.:Onala . .

• Aomens

. e inAufV gle e Copamvaran.
- , . •oeN, pr 29
a ,Aco. Al Gradae 2cotute. Aallans ,
a e di Crvd.k Veldiona's «

.

, a Aowmapr Pinum. a Gaz saa.
• s :scaar cia .....

• s Itenana W.' enadctie - r eq
> « Unm t.1:ara . . . . s 4 .

• r ea' M:11al a Magas. Gemerah
, . Tvieroni ad Apm., Blettrich.
. A asnees « pc: V7tluminaziona
. a .aaenima Tramway omnibts .

, . Wondiaria Italiana . . . . .

• - 4 dalla Min. e Tond. Antimonio .

. , dei Materiali Latorizi . . . .

. • Navigazione Gsaerale Italians
. • Matallurgica Italiana . . . .

. . ..tella Piccola Borsa di llama.
4 • Canich'ac ........
. ,, , Plomontese di Ele,ttricith.

41;ïas Ssstat Atdestaziars
es, fondlarte'120 d'

-
- - -

· Foodtarle Vitt . . .

Ugazikui div as

ob u. trarrov.arts 8 0.0 Etrit=s. 1882-o-40
e > Tantsi Gole tta 4 010 (uro)
a Strade Ferrate del Tirrene . .

; gro, Inkmebliinr9 . . . . .

, 4 m 40:0 . . .

e • A0ggMt.rcia
. - 28, SL MerjdionaÚ . .

, e FF. Pontsboa Alta Italla .

, . TT.Barde nuovaBmis.5010
., . 77,Paler.,Ma.Tra.I8.(oro)
a .. 70, Second. delix Zardegan
a a Ferr. Tsapoh-Otta.jano (f.oro)

r•¾nos Norldtonall 5 010 .- . . . . . .

.

Titeil a Osotazione Spealah
Rindits &astriaca 4 Or0 (ore)
Obbi, prestite Croos togsa Itautna .

i luglio N ci
i ottob 91

- ottob 9
i luglio et

i luglio 9.

I genua 90
una.

• ttob. I

i luglio Si .

1 4 mna.
af.ottob. 91

.

* lu tllo 01 .

i genna. 90 . .

1 luglio 11 :A
. .

? luglio :f
. .

1 genn:. 89 I O
.

.

÷ genna. 80 m 2&
: ottob. er ¾ew

t luglio St © NC
i ranna 90 604 560

.

1 dicem.t•« Ur 45
i genna.90 Wa %
i gonna.91 250 E0

i g .rana . .

i - 91 %d 175
.

I luglio at « 5¾
, ,

10GL 10W
600 500

.
.

i ottob. et 600 500
. . .

. .

a 200 25"
. .

a 300 500
.

• 600 6m
. .

i luglio 91 500 500
.

I ottob. Si SCO 000
.

20f, 800 ,

i gean 91 m 309 .

• 500 300
.

• 60 3V
.

. 500 400

i ottob. Si > I

- - 93,07 */s 05 OS */s Ø 12 1
, 10). . .

- -

.. esto .... .. . ... --
.

22
. . . . . .

Eso
s - - .

103 E0

100 50 i
.

440 -

430 -
406 -
453 ,--
479 -

· - -

,
486 -

ð36 87 38 3ô ilt 37 112 -

- 481
.

- -- 1323 1325 - --

- - 1018 - -

- 301011/4 01 i , 02021|,03031/4 039, - --
. . . {04 Oi 17, 335 -

41 -
- - 653

. .
. .

- -
.

- 500 --

- 884 81 83 82 1/, . .
.

-

45
- 09ð 691 690 . . .

-

. . . .
1053

• 211 212
- 211 12 13 14

. . . . .
.
- -

.
85 -

W om ..

µ c «$g

835 -

- 110 . . a 4 - -

318 -
. . . . .

100 -- N
215 2 ;

--
.. . .... ..

250-
ci

-- 65 m
-

-
220 -

þ4
M

- -
.

290 -

. .
450 - I

.
- . 304 -
-- 170-

ci,

o

d « • ' Prezzi fatti m 40' CO N-': 3 Le tuil NOVEMBRE 1891.

2 7thnols
.
. .

SO giorni • • 101 40

Paig, . .

Chz ss - - - - 108 90

3 /, . mdre . . . 90 rn* 25 63 - - -
-

. , , ,
00 eimi - - - - •

. . . . . . übeques - - - -
·

Vienna-Trieste .
W giorni » -

m.mts Ohecin+• • • -

sp,.sta du ¿N - . 29 Dicembre
c:::i di cMosnserens 4

psyp.iten, 30 >

'. à 17'on .
.

31 m

di see•*t12 e mtere a se . ,
e,o

I $• • c MARIO BONELLI

Visto: 11 Deputato di Borsa: L. GAUTTIERI

itcudi.a - Gy . . . 90 70
» f. 01 . . .

56 -
bhL Sen:Ecoles,50p 93 -
Preat 14tsshild509 102 -
•bb catBL oma1010 408 -
· Cred. WCudiario

auto 8 -inio . 458 -
ed. Fthdíari-
tienca ½zion. 480 -
i»•A. Andarie
Ha

.

Aan 6t;2010 490 -
.

M car:lionalt
.
600 -

Adr 2tranee 460 -
a cerff 4¾) -

e Luca fatir.nale 1250 -
7 Riaana .

1035 -
e is mentle . 290 -

Az. Janco di Roma . 310 - Az. Soc. Min. Antim. - -
Banca Tiberma

.
6.5 - a » Mat. I.afer. 255 -•-

Ind, o Com. 520 - • • flag. Øsn.
Certif. 475 - Itauana* . 385 -

Joc. Cred. Mobil. 350 - • • Metallu:•gio. L
• > a Merid. 47 - .D,aliana . 200 -
, a Gas stampigl. 680 - • • dalla Picoo-
• • Acqua Marcía ¿a Borsa , ,g -

st.
. . .

1030- a a An. Piom, di
a e Condot. d'ao. 190- .Elottr.

. . 250 -
• s een. Blumin. 230 - • • Caoutchoun 00 -
• 9 R•xmwayOm. 105- a e Wondiar.1a· '

e » • cert, prov. - - cendi
. . 15 --

* * IIolini e Us- a a rand. Vita 225 -
gaz. Gen. .

De - ObbL Roc.Imm. EDIG 405•-
a e Immobiliaro. 165 - e * * 4010 170 -
e » 7:nd.Italiana - - • • ferroviario 200 •·•

• De, Napoli-Otta·•
igno 240

TUMINO RAFFAELE, Gerente - Tipograda della Gazzetta U//teiate


